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Partiamo dall’innovazione…

Chiave di successo a diversi livelli 
Processo articolato, rischioso e potenziale fonte di conflitto
Generazione di idee nuove e utili

Paradigma dell’open innovation 
Ruolo dell’«atmosfera creativa» e 
del network relazionale



…estendiamo all’innovazione sociale
Driver di crescita e sviluppo territoriale 
650 casi in Italia dal 2015 (Cancellieri & Speroni, 2018)
Termine «ombrello» 
«Intercetta contemporaneamente le soluzioni di welfare, 
l’empowerment dei cittadini e l’uso sociale delle innovazioni» 
(Euricse 2011)

Definizione non univoca 

Nuove risposte ai bisogni sociali attraverso l’identificazione e lo 
sviluppo di nuovi servizi che migliorino la qualità della vita 
degli individui e delle comunità (FORA, 2010)



I building blocks dell’innovazione sociale 
(Montanari et al. 2017)



Il risultato dell’innovazione 
sociale (outcome)
Soluzioni/nuove risposte 
ai bisogni sociali – 
(nuovi) servizi di maggior 
qualità

Settore sanitario e della 
cura; supporto 
all’occupazione; 
formazione; green 
economy e mobilità 
sostenibile; patrimonio 
culturale (Tricarico, 2019)

«Innovazione 
socializzata»



Il processo di innovazione sociale: le fasi 
(Mulgan, 2006)

Comprendere 
i bisogni e 
identificare 
potenziali 
soluzioni

Sviluppare, 
prototipare e 

testare le 
idee 

Diffondere le 
buone idee 

(comunicare, 
replicare)

Apprendere 
ed evolvere



Il processo di innovazione sociale: le 
caratteristiche (Borzaga e Bodini, 2012)
Pluralità e interdisciplinarietà di attori 
fortemente embedded con la comunità 
di riferimento
Ruolo cruciale dei cittadini (da destinatari 
e beneficiari a  protagonisti)
Processo bottom-up

Ecosistema dell’innovazione  -  Modello 
della quadrupla/quintupla elica
Ruolo della tecnologia digitale 



Innovazione sociale e digitalizzazione
Forte connessione tra innovazione tecnica e 
innovazione sociale 

Le tecnologie digitali possono essere 
applicate ai prodotti-servizi (es. piattaforme per la 
sharing economy, app per il supporto ai migranti, prodotti 
on-line per l’accesso a istruzione e formazione 
professionale, stampa 3D per produzione protesi 
mediche)

La digitalizzazione abilita e facilita il processo 
di innovazione sociale
Le tecnologie digitali diventano 
sostituti/complemento di spazi fisici dedicati 
all’innovazione (sociale) aperta



Gli spazi collaborativi



Spazi collaborativi e innovazione sociale
Proliferati anche in Italia (oltre 1.000) e in Emilia Romagna (più 
di 140) 

Spesso nascono dalla rigenerazione urbana di edifici 
abbandonati e in disuso

Il 40% ha finalità social oriented – welfare/resilient coworking

Nuovi/importati attori dell’ecosistema locale di innovazione 
sociale

Utilizzano e promuovono la digitalizzazione ma fanno leva su 
sense of community  - importanza della 
prossimità/embeddedness



Spunti di riflessione per i tavoli di lavoro
• Che esperienza hanno le vostre amministrazioni 

nel campo di innovazione sociale? E quale ruolo 
in questi processi ha svolto e potrà svolgere la 
trasformazione digitale delle vostre 
organizzazioni?

• Come le vostre amministrazioni interagiscono e 
possono migliorare l’interazione con le altre 
"eliche" dell’ecosistema locale di innovazione?

• Quali spazi/luoghi (fisici e virtuali)  possono 
contribuire a creare nel vostro territorio 
connessioni fra trasformazione digitale e 
innovazione sociale?


